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Parte 1 - Protocollo del 18-12-2013 - Statuto completo

l'importo presumibile che le parti comparenti indicano in Eu- 

ro 1.200,00 (milleduecento virgola zero zero).

Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto, del quale 

ho dato lettura, unitamente a quanto allegato, alle comparen- 

ti che, a mia domanda, lo hanno approvato e dichiarato con- 

forme alla loro volontà.

Consta  di cinque fogli  scritti  parte con sistemi elettro- 

nici da persona di mia fiducia e parte di mio pugno per fac- 

ciate diciotto e fin qui della presente e viene sottoscritto 

alle ore undici e minuti quarantacinque.

F.to: Maria Patrizia Stasi, Nicoletta Mandolla, Gabriella Pe- 

truzziello, Maria Di Lieto, Emanuela Errico, Umberto Salomi 

notaio (sigillo) 

SEGUE QUANTO ALLEGATO:

STATUTO

 della società

"SISAF Salerno società cooperativa sociale"

TITOLO I

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO E DURATA DELLA SO- 

CIETA'

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE

E' costituita una società cooperativa denominata "SISAF Sa- 

lerno società cooperativa sociale" ai sensi delle lettere a) 

e b) comma 1° art. 1 della Legge 381/91.

Alla società si applicano le disposizioni del codice civile e 

delle leggi speciali sulle Cooperative e le disposizioni in 

materia di società a responsabilità limitata in quanto compa- 

tibili con la disciplina cooperativistica.

ARTICOLO 2 - SEDE E DURATA

La Cooperativa ha sede legale in SALERNO, all'indirizzo ri- 

sultante dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Re- 

gistro delle Imprese ai sensi dell'art. 111 ter delle dispo- 

sizioni di attuazione del codice civile.

Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento 

della sede nell'ambito del territorio comunale. Spetta al- 

l'assemblea deliberare il trasferimento della sede in altri 

Comuni nonche' l'istituzione e la soppressione di sedi secon- 

darie sia in Italia che all'estero purchè nel territorio del- 

l'Unione Europea.

La società ha durata fino al trentuno dicembre duemilacento 

(31 - 12 - 2100), ma potrà essere prorogata od anticipatamen- 

te sciolta con deliberazione dell'assemblea straordinaria.

ARTICOLO 3 - SCOPO MUTUALISTICO

La Cooperativa ai sensi dell'art. 2511 del codice civile ha 

scopo mutualistico e, ai sensi dell'art. 2521 comma secondo 

del codice civile, può svolgere la propria attività anche con 

terzi non soci.

Ai sensi dell'art. 2521 del codice civile i rapporti tra la 

società ed i soci sono disciplinati dal regolamento che de- 

termina i criteri e le regole inerenti allo svolgimento del- 
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l'attività mutualistica tra la società ed i soci.

La Cooperativa ha lo scopo di:

- perseguire l'interesse generale della comunità, la promo- 

zione umana e la integrazione sociale dei cittadini, attra- 

verso la gestione di servizi sociali orientati in via priori- 

taria, ma non esclusiva, alla risposta dei bisogni della per- 

sona, secondo quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera A), 

della legge 8 novembre 1991 n. 381, e dalla legislazione na- 

zionale e regionale in materia vigente;

- svolgere attività produttive e di servizi che, in collega- 

mento funzionale con i servizi precedenti, determinano l'in- 

tegrazione sociale nella vita attiva di persone svantaggiate 

attraverso il loro inserimento nel mondo del lavoro, secondo 

quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera B), della legge 8 

novembre 1991 n. 381, e dalla legislazione nazionale e regio- 

nale in materia vigente.

Più precisamente, le attività di alla lett. b), art. 1), del- 

la L. 381/91 potranno essere poste in essere allo scopo di 

integrare funzionalmente ed in maniera coordinata i servizi 

socio-sanitari ed educativi di cui alla lett. a), art. 1), 

della L.381/91 e ciò al fine di un migliore perseguimento di 

questi ultimi e comunque nel rispetto delle condizioni orga- 

nizzative previste dalla legge, anche di natura amministrati- 

va, prevedendo a tale proposito la netta separazione delle 

gestioni relative alle attività esercitate ai fini della cor- 

retta applicazione delle agevolazioni connesse dalla vigente 

normativa.

La Cooperativa si ispira ai principi che sono la base del mo- 

vimento cooperativo mondiale ed in rapporto ed essi agisce. 

Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, l'associa- 

zionismo tra cooperative, il rispetto della persona, la prio- 

rità dell'uomo sul denaro, la democraticità interna ed ester- 

na. Essa potrà assumere la rappresentanza dei soci nei rap- 

porti centrali con gli organi centrali e periferici dello 

Stato italiano e con l'unione Europea per tutte le problema- 

tiche inerenti al settore.

Per il raggiungimento del suddetto scopo mutualistico, i soci 

instaurano con la Cooperativa, oltre al rapporto associativo, 

un ulteriore e distinto rapporto di lavoro sulla base di nor- 

me di regolamento interno, che definiscono l'organizzazione 

del lavoro prestato dai soci stessi, così come disposto dalla 

Legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazioni ed in- 

tegrazioni.

ARTICOLO 4 - OGGETTO SOCIALE

Considerata l'attività mutualistica della società, così come 

definita all'articolo precedente, nonchè i requisiti e gli 

interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperati- 

va, pertanto, con riferimento ai servizi di cui alla lett. 

a), art.1), della L. 381/91, potrà:

- erogare servizi: di riabilitazione e di orientamento psico- 
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pedagogico; di orientamento scolastico; di sostegno psicolo- 

gico e pedagogico alle famiglie ed alle scuole; di gestione 

di centri diurni ed altre strutture con carattere animativo e 

finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché 

altre iniziative per il tempo libero, la cultura;

- elaborare, organizzare e gestire progetti didattici per le 

scuole primarie e secondarie, che abbiano come obbiettivo 

l'aderenza alla programmazione scolastica, la pratica inter- 

disciplinare, il rapporto col territorio (inteso come testo 

extrascolastico) ed il potenziamento delle  modalità creati- 

ve, utilizzando anche attività complementari ed integrative 

con le materie scolastiche, quali quelle mimico-espressive 

(psicomotricità, drammatizzazione, danza, mimo, recitazione, 

teatro, teatro di burattini e marionette) tecnico-espressive 

(cinematografiche, fotografiche, ecc.), ed altre;

- progettare, organizzare e gestire attività di animazione 

tese allo sviluppo dei bambini nella prima infanzia, in col- 

laborazione con le scuole di grado preparatorio;

- progettare, organizzare e gestire attività di animazione da 

svolgersi in ludoteche, centri per l'infanzia, istituti di 

rieducazione minorile, ospedali, istituti per soggetti diver- 

samente abili, ed ogni eventuale istituzione assimilabile a 

quelle sopra elencate;

- erogare servizi volti ad allargare gli orizzonti terapeuti- 

ci e didattici in campo artistico, della psicoterapia, musi- 

coterapia, danzaterapia, arteterapia, danza-movimentoterapia, 

teatroterapia, affinchè sappiano trasmettere l'amore per la 

cultura della cura della persona e dell'arte come un bene per 

la persona e come valore sociale;

- organizzare e promuovere studi, ricerche, rassegne, conve- 

gni, mostre, concorsi e spettacoli letterari, musicali, tea- 

trali, cinematografici, fotografici ed artistici in generale 

nell'ambito delle finalità che la Cooperativa si propone;

- sviluppare e diffondere l'attività sportiva intesa come 

mezzo di formazione psico-fisica e morale, mediante la ge- 

stione di ogni forma di attività ricreativa o di ogni altro 

tipo di attività motoria e non; per il miglior raggiungimento 

degli scopi sociali, la cooperativa potrà, tra l'altro, svol- 

gere l'attività di gestione, conduzione, manutenzione ordina- 

ria di impianti ed attrezzature sportive;

- indire corsi di avviamento agli sports, attività motoria e 

di mantenimento, corsi di formazione e di qualificazione per 

operatori sportivi;

- promuovere, sviluppare ed attivare le potenzialità di auto- 

guarigione, nella consapevolezza dell'indissolubile unità 

psico-corporea e della capacità di trasformazione, vista come 

possibilità di esaltare aspetti e abitudini vitali e resi- 

stenti che già esistono e rendono avvicinabili le parti fra- 

gili e inadeguate, attraverso attività artistiche e terapie 

espressive, psicologia e psicoterapia, discipline motorie e 
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manipolazioni corporee;

- organizzare e/o realizzare corsi di formazione, diretti a 

preparare chi opera o vorrebbe operare a contatto con gli u- 

tenti e per il benessere e il sostegno della popolazione, co- 

me, ad esempio, prime nozioni di soccorso sanitario, lezioni 

di igiene e profilassi, ginnastica per la terza età, musico- 

terapia, lingue straniere, italiano per stranieri, cucina, 

portierato sociale, lettura critica dei giornali, meditazio- 

ne, rilassamento, training autogeno, tecniche di guarigione 

naturale (karuna-reiki, arteterapia, terapie vibrazionali e 

similari), uso della voce, intonazione e interpretazione, co- 

municazione, dizione;

- diffondere e ampliare la conoscenza e la cultura delle arti 

e delle terapie nella società e negli ambienti preposti alla 

cura attraverso contatti fra persone, enti ed associazioni;

- organizzare e promuovere servizi nell'ambito delle struttu- 

re sanitarie, educative, ricreative, culturali, formative e 

assistenziali; progettazione, organizzazione e gestione di 

attività di animazione per gestanti, bambini, adolescenti, 

giovani, anziani e immigrati, ivi compresa la realizzazione 

di grandi eventi culturali e ricreativi;

- ideare e gestire progetti educativo-didattici finalizzati 

in particolare alla divulgazione culturale e scientifica, al- 

l'educazione ambientale, all'educazione motoria e psicomoto- 

ria;

- attivare e gestire servizi educativi e di cura per i minori 

consistenti nella gestione di Asili Nido, Spazi per le fami- 

glie, centri infanzia, centri ricreativi di socializzazione, 

ludoteche, ed ogni altro servizio a favore dell'infanzia, dei 

minori e delle famiglie, anche in collaborazione con Enti 

Pubblici e in collegamento con le realtà operanti nel terri- 

torio;

- attivare e gestire strutture residenziali pubbliche e/o 

private, proprie o di terzi, da destinare a casa-famiglia, 

comunità di accoglienza, comunità alloggio, educative e/o te- 

rapeutiche per minori e per donne in condizioni di forte di- 

sagio, che garantiscano ospitalità, mantenimento, protezione 

e progettualità educativa finalizzata;

- promuovere e gestire forme di servizi sociali, siano essi 

servizi residenziali o semiresidenziali ovvero servizi domi- 

ciliari, anche integrati con figure socio-sanitarie e sanita- 

rie, a favore di anziani, disabili, malati psichiatrici, mi- 

nori, adolescenti, giovani e adulti in stato di disagio so- 

ciale (ex detenuti, stranieri/immigrati, malati di aids e al- 

tri); promuovere e gestire forme di servizi sociali a favore 

di persone che presentano diverse forme di dipendenza (dro- 

ghe, alcool, gioco ed altre);

- organizzare e gestire strutture adibite all'attività sani- 

taria, socio sanitaria, socio-culturale, socioassistenziale, 

educativa e ricreativa per bambini, giovani, anziani, immi- 
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grati, famiglie e soggetti in difficoltà;

- promuovere e gestire centri di ascolto, counseling, centri 

antiviolenza per minori, donne, immigrati e ogni altra cate- 

goria in stato di disagio sociale;

- promuovere e gestire centri di consulenza finalizzati al- 

l'assistenza psicologica, legale e sociale dei minori, delle 

donne, delle famiglie e dei soggetti in difficoltà;

- promuovere e gestire progetti e servizi per la terza età 

(case di riposo, case albergo, case di cura, assistenza domi- 

ciliare e tutelare, assistenza riabilitativa e sanitaria, 

centri diurni, ecc.), attraverso attività a carattere assi- 

stenziale, riabilitativo e di animazione;

- promuovere e gestire progetti e servizi nel settore del 

tempo libero: attività di animazione, di gestione di centri 

culturali, di aggregazione giovanile, di vacanze e di impian- 

ti sportivi;

- promuovere e gestire corsi di formazione, attività di con- 

sulenza, seminari ed iniziative culturali, produzione di ri- 

cerche, studi, documentazione e di incontri pubblici rivolti 

a soci ed a terzi;

- organizzare centri diurni ed altre strutture con carattere 

animativo e finalizzate al miglioramento della qualità della 

vita, nonchè altre iniziative per il tempo libero, la cultura 

ed il turismo sociale;

- organizzare e gestire attività legate a: turismo sostenibi- 

le, turismo ecologico-ambientale, turismo religioso; gestire 

servizi legati alle attività turistiche; gestire centri di 

vacanze sociali, di case-vacanze; gestire, commercializzare e 

promuovere pacchetti turistici attraverso la valorizzazione 

dei beni storici, culturali, architettonici, archeologici e 

ambientali e di tutte le attività volte alla rivalutazione 

del territorio locale, regionale e più in generale nazionale;

- gestire stabilmente, o temporaneamente, per proprio conto o 

per conto di terzi, uno o più centri per la fornitura di ser- 

vizi specialistici ed attività funzionali alla Medicina gene- 

rale ed alla Pediatria di base, da erogarsi da parte di libe- 

ri professionisti in convenzione con il Centro Medesimo;

- organizzare e gestire stabilmente, o temporaneamente, per 

conto proprio e di terzi, servizi domiciliari e ambulatoriali 

di assistenza sanitaria e sociale;

- organizzare l'assistenza medica e paramedica domiciliare 

per soggetti fragili;

- organizzare attività di informazione, educazione sanitaria 

e formazione riguardo alle patologie di rilevanza sociale;

- organizzare attività di prevenzione nel territorio per pa- 

tologie socialmente rilevanti.

Altresì, con riferimento ai servizi di cui alla lett. b), 

art. 1), della L.381/91 e nei limiti ed alle condizioni indi- 

cate nel secondo comma del presente articolo, per il perse- 

guimento degli scopi sociali la cooperativa potrà svolgere 
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attività che siano funzionali all'erogazione dei servizi so- 

cio-sanitari ed educativi di qui sopra, tassativamente nessu- 

no escluso; tali attività potranno essere gestite, se fina- 

lizzate all'inserimento di persone socialmente svantaggiate, 

come indicate nell'art. 4 della L. 381/91 e purché, a giudi- 

zio dell'organo amministrativo, tali persone svantaggiate ab- 

biano comunque una sufficiente attitudine al lavoro e che la 

presenza di "altri" soci sia tale da garantire il regolare 

svolgimento dell'attività.

In particolare, la cooperativa, a titolo esemplificativo e 

non tassativo, potrà:

- predisporre e condurre uffici per la gestione di tutti i 

servizi elencati in precedenza;

- predisporre mezzi e strutture per la consulenza nelle mate- 

rie sopra citate e riferite alla lettera a) della legge 

381/91;

- locare, anche temporaneamente, e/o semplicemente concedere 

in uso a privati e imprese, enti pubblici e privati, locali 

attrezzati ad uso ufficio o ad usi di vario tipo richiesti 

dai fruitori, con eventuale contestuale offerta dei servizi 

di segreteria, casella postale, casella vocale, E-mail cen- 

tralizzata, amministrazione, servizi condominiali, gestione 

della clientela;

- organizzare per conto proprio o di terzi incontri, dibatti- 

ti, convegni, tavole rotonde, corsi di formazione e quanto 

altro necessario per la divulgazione e la promozione delle 

attività svolte dai  privati e imprese, enti pubblici e pri- 

vati, usufruitori o non dei servizi sopra elencati;

- offrire servizi propri dei centri elaborazione dati effet- 

tuata nei confronti di privati e imprese, enti pubblici e 

privati;

- offrire servizi di ricerca di prestazioni sanitarie a ta- 

riffe calmierate e sostenibili per le famiglie ed i singoli;

- offrire servizi di disbrigo pratiche, richieste e ritiro 

certificati e documenti, richieste e ritiro farmaci ed esami 

clinici, spesa alimentare e varie, spedizione a mezzo posta e 

corriere;

- gestire attività che possano realizzare o promuovere un 

nuovo modello di sviluppo economico perseguendo gli obiettivi 

dell'economia sostenibile (green-economy), della tutela del- 

l'ambiente, dello sviluppo delle energie rinnovabili, etc.;

- gestire attività di portierato, sorveglianza, custodia e 

vigilanza non armata, reception;

- pubblicare riviste, libri e periodici e curare la loro di- 

stribuzione e commercializzazione;

- organizzare manifestazioni, meeting, convegni, assemblee 

nazionali ed internazionali;

- gestire eventi musicali, teatrali, etc;

- gestire ed organizzare soggiorni e turismo di vario genere;

- gestire palestre e/o centri benessere e/o terapici in gene- 
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re;

- gestire call center e servizi di informazione;

- produrre e commercializzare prodotti artigianali, anche a- 

limentari, provenienti da attività finalizzate alla socializ- 

zazione e al recupero di soggetti svantaggiati;

- svolgere attività di vendita e di intermediazione di beni e 

prodotti dell'economia solidale acquistati o importati diret- 

tamente o tramite terzi, curandone la distribuzione sul ter- 

ritorio nazionale od estero;

- svolgere attività di somministrazione al pubblico di bevan- 

de ed alimenti;

- svolgere attività di commercio all'ingrosso e/o al minuto 

di qualsiasi bene o prodotto, ivi compresi, a titolo esempli- 

ficativo, beni alimentari, prodotti agricoli, tessili ed ar- 

tigianali;

- gestire tutte le modalità possibili di incontro della do- 

manda con l'offerta di lavoro, in particolar modo per quanto 

attiene alla domanda e alla offerta di lavoro ed occupazione 

delle cosiddette "fasce deboli" e dei soggetti svantaggiati 

in genere;

- gestire ogni iniziativa volta a realizzare l'incontro tra 

domanda ed offerta di lavoro attraverso la promozione di in- 

contri pubblici, convegni, iniziative di sensibilizzazione, 

la predisposizione e gestione di corsi di formazione profes- 

sionale di ogni genere e tipo, volti alla qualificazione, ri- 

qualificazione, riconversione, aggiornamento;

- gestire ogni iniziativa volta a perseguire l'inserimento e 

il reinserimento sociale lavorativo delle "fasce deboli" e 

dei soggetti svantaggiati;

- promuovere, realizzare, gestire centri di orientamento la- 

vorativo, laboratori protetti, stage e tirocini formativi, 

borse lavoro e quant'altro connesso a modalità propedeutiche 

all'inserimento lavorativo;

- progettare, diffondere e commercializzare materiale riguar- 

dante l'attività della cooperativa, quali sussidi didattici, 

opuscoli, libri, cataloghi, audiovisivi e simili.

In maniera strumentale al conseguimento del suddetto oggetto 

sociale, la Società potrà compiere tutte le operazioni mobi- 

liari, immobiliari, e finanziarie, purchè non nei confronti 

del pubblico, compreso il rilascio di fideiussioni, avalli e 

garanzie di ogni genere, anche reali, nonchè qualsiasi altra 

operazione che sia ritenuta necessaria od anche soltanto op- 

portuna o utile per il conseguimento, anche indiretto,  dello 

scopo sociale. La Società potrà istituire sedi secondarie, 

sia in Italia che all'estero, nonché affidare a terzi appal- 

ti, subappalti o prestazioni di opere, anche intellettuali.

Altresì, la società potrà assumere appalti da Enti Pubblici 

e/o privati, come anche stipulare accordi e convenzioni con 

Regioni, Provincie, Comuni e con ogni altro organismo pubbli- 

co o privato, anche nazionale e/o europeo, purchè nel rispet- 
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to delle norme di legge in materia ed al fine di meglio per- 

seguire, anche indirettamente, lo scopo e l'oggetto sociale.

Potrà, inoltre, assumere interessenze e partecipazioni sotto 

qualsiasi forma in altre società od altri enti economici e 

non, comprese le associazioni, anche non riconosciute, sem- 

prechè ciò sia ritenuto strumentale per il perseguimento del- 

lo scopo sociale.

Potrà, inoltre, fare adesione e partecipare ad Enti ed Orga- 

nismi economici, consortili e fideiussori diretti a consoli- 

dare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli 

scambi, gli approvvigionamenti, il credito; nonché favorire e 

sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, 

assistenziali, culturali e ricreative, sia con creazione di 

apposite sezioni, sia con partecipazione ad organismi ed Enti 

idonei.

Per agevolare il conseguimento dello scopo sociale, e quindi 

la realizzazione dell'oggetto sociale, la cooperativa potrà 

provvedere alla costituzione di fondi per lo sviluppo tecno- 

logico o la ristrutturazione o il potenziamento aziendale.

All'occorrenza, la Società potrà avvalersi delle leggi agevo- 

lative e creditizie del settore e, comunque, di tutte le 

provvidenze internazionali, nazionali e regionali utili per 

il conseguimento dell'oggetto sociale, anche ricorrendo a 

prestiti a breve, medio e lungo termine e concedendo per lo 

scopo, ove richieste, anche garanzie ipotecarie sui beni del- 

la società; la società cooperativa potrà, dunque, per realiz- 

zare il proprio oggetto sociale, richiedere e ricevere finan- 

ziamenti, anche agevolati, contributi in conto capitale ed o- 

gni altra tipologia di incentivo di natura monetaria e/o rea- 

le.

TITOLO II - SOCI

CAPO I - SOCI, RESPONSABILITA', REQUISITI, CONDIZIONI E PRO- 

CEDURA DI AMMISSIONE, LIMITI MINIMI DI SOTTOSCRIZIONE DI QUO- 

TE DI CAPITALE SOCIALE

ARTICOLO 5 - Il numero dei soci è illimitato e comunque non 

può essere inferiore a quello stabilito dalle leggi che di- 

sciplinano l'attività delle società cooperative. Possono es- 

sere soci cooperatori tutti coloro che esercitano arti o me- 

stieri attinenti all'impresa esercitata dalla cooperativa e 

che per la loro effettiva capacità di lavoro e specializza- 

zione professionale possano partecipare direttamente ai lavo- 

ri dell'impresa sociale e attivamente cooperare al suo eser- 

cizio e sviluppo e che non abbiano interessi contrastanti con 

la cooperativa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti 

alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che possie- 

dono i necessari requisiti tecnico professionali e svolgono 

la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi 

sociali, mettendo a disposizione le proprie capacità profes- 
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sionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di 

lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano ai risulta- 

ti economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;

2) soci volontari, che prestano la loro opera gratuitamente 

ai sensi dell'art. 2 della legge 8 novembre 1991, n. 381. Il 

numero dei soci volontari non puo' superare la metà del nume- 

ro complessivo dei soci. I soci volontari sono iscritti in u- 

n'apposita sezione del libro soci.

3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indiret- 

tamente dei servizi della Cooperativa.

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado 

di concorrere all'oggetto sociale.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su 

indicate.

E' fatto divieto ai soci di essere iscritti a cooperative 

concorrenti che perseguono identici scopi sociali. E' fatto 

divieto, senza espresso consenso del Consiglio di Amministra- 

zione, di prestare lavoro subordinato a favore di terzi. E' 

consentita l'ammissione a soci cooperatori di elementi tecni- 

ci e amministrativi nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento dell'ente e comunque nei limiti stabili 

dalla legge

Nel caso in cui, durante la vita della cooperativa, la compa- 

gine sociale sia composta da almeno nove persone fisiche, po- 

tranno essere ammessi come soci ai sensi dell'art. 11) della 

legge 8 novembre 1991, n. 381 anche persone giuridiche pub- 

bliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamen- 

to e lo sviluppo delle attività della Cooperativa. Possono a- 

derire alla Cooperativa persone esercenti attività di assi- 

stenza e di consulenza ai sensi dell'art. 10) della legge 8 

novembre 1991, n. 381.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol- 

gano un'attività' effettivamente concorrente o in contrasto 

con quella della cooperativa stessa. A tal fine, l'organo am- 

ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici 

in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni imprendito- 

riali.

ARTICOLO 6 - SOCI IN FORMAZIONE

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile, denomi- 

nata "soci in formazione" i cui diritti ed obblighi sono di- 

sciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale dei soci 

in formazione non potrà in ogni caso superare un terzo del 

numero totale dei soci cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 

ne dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado di con- 
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tribuire al raggiungimento degli scopi sociali. La durata 

dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene 

fissata dal Consiglio di Amministrazione al momento dell'am- 

missione e comunque per un termine non superiore a cinque an- 

ni.

Il socio appartenente alla categoria speciale dei soci in 

formazione ha diritto di voto solo nelle deliberazioni rela- 

tive all'approvazione del bilancio e non può rappresentare 

altri soci. I voti espressi dai soci appartenenti alla cate- 

goria speciale non possono in ogni caso superare un decimo 

dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti ovvero rap- 

presentati in Assemblea. I soci appartenenti alla categoria 

speciale non possono essere eletti nell'Organo amministrativo 

della Cooperativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 

2422 e 2545 bis del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 17 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale dei soci in formazione può recedere in qualsiasi momen- 

to, salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un preavvi- 

so di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con ri- 

guardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo 

spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria dei soci in formazione, oltre a quelle in- 

dividuate per i soci cooperatori dall'art. 19 del presente 

statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai 

momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa.

c) Verificatasi una causa di esclusione, il socio apparte- 

nente alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consi- 

glio di Amministrazione anche prima della scadenza fissata al 

momento della sua ammissione per il godimento dei diritti pa- 

ri ai soci ordinari.

d) Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che 

spettano ai soci ordinari, il socio appartenente alla specia- 

le categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza 

del predetto periodo, apposita domanda all'Organo amministra- 

tivo che deve verificare la sussistenza dei requisiti.

e) La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata a cura degli Amministratori nel 

libro dei soci.

f) In caso di mancato accoglimento, l'Organo amministrativo 

deve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, notifi- 

care all'interessato la deliberazione di esclusione.

ARTICOLO 7 - (SOCI SOVVENTORI)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59.
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ARTICOLO 8 - (CONFERIMENTO E AZIONI DEI SOCI SOVVENTORI)

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni 

in natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominati- 

ve trasferibili del valore di Euro 50,00 (cinquanta virgola 

zero zero) ciascuna.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari 

a numero 10.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del- 

l'art. 2346 del codice civile.

ARTICOLO 9 - (ALIENAZIONE DELLE AZIONI DEI SOCI SOVVENTORI) 

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria 

in occasione della emissione dei titoli, le azioni dei sov- 

ventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva- 

mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione.

II socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al

Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente ed il 

Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni 

dal ricevimento della comunicazione secondo le modalità pre- 

viste dal successivo articolo 25.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio 

provvederà ad indicarne altro gradito, e in mancanza il socio 

potrà vendere a chiunque. 

ARTICOLO 10 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea ordina- 

ria, con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Con- 

siglio di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci 

cooperatori sulle azioni emesse;

il termine minimo di durata del conferimento;

i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli e- 

ventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a due punti rispetto al dividendo corrisposto pre- 

visto per i soci cooperatori;

i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere 

la distribuzione delle eventuali riserve divisibili. Al socio 

sovventore sono attribuiti i voti nelle assemblee della so- 

cietà secondo il versamento del capitale sociale, come segue:

1 voto fino a 30.000,00 euro;

2 voti fino a 60.000,00 euro;

3 voti fino a 90.000,00 euro;

4 voti fino a 120.000,00 euro;

5 voti oltre 150.000,00 euro.

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono 

superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci. Qualora, 

per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci 

sovventori verranno computati applicando un coefficiente cor- 
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rettivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei 

voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da 

essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 

ri.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi- 

ni dell'emissione dei titoli. 

ARTICOLO 11 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, ai 

soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia de- 

corso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 

to dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del 

rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i re- 

quisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità. 

ARTICOLO 12 - Strumenti finanziari

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa può emettere 

titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammi- 

nistrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilan- 

za prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente 

ai sensi dell'articolo 2483 del codice civile e dell'articolo 

111-octies delle disposizioni attuative.

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assem- 

blea, sono stabiliti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei ti- 

toli emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità 

di corresponsione degli interessi;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti del co- 

dice civile, in quanto compatibili con le successive disposi- 

zioni del presente statuto.

ARTICOLO 13 - Chi intende diventare socio cooperatore deve 

presentare domanda all'organo amministrativo indicando, se 

trattasi di persona fisica:
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a) nome, cognome o denominazione, luogo e data di nascita, 

domicilio o sede legale, cittadinanza o nazionalità, eventua- 

le numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese o 

altri Registri;

 b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed 

i motivi della richiesta;

c) la dichiarazione di attenersi all'atto costitutivo e al- 

lo statuto della società nonche' alle delibere già legalmente 

adottate dagli organi sociali, nonche' ai regolamenti interni.

d) la dichiarazione di sottoscrivere la quota sociale o il 

numero delle azioni;

e) la dichiarazione, ai sensi dell'art. 2528 del codice ci- 

vile, di versare l'eventuale sovrapprezzo, la cui misura sarà 

stabilita annualmente dall'assemblea;

f) l'indicazione della effettiva attività' svolta, della e- 

ventuale capacità' professionale maturata nei settori di cui 

all'oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonche' del tipo e delle condizioni dell'ulteriore 

rapporto di lavoro che intende instaurare in conformità con 

il presente statuto e con l'apposito regolamento. Se trattasi 

di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei 

precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi alle persone 

fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì contenere:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridi- 

ca e la sede legale;

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la re- 

lativa deliberazione;

c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda. 

L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

richiesti dalla Legge e dal presente statuto e l'inesistenza 

delle cause di incompatibilità', delibera in merito alla do- 

manda ai sensi dell'art. 2528 del codice civile e deve entro 

60 (sessanta) giorni motivare la deliberazione di rigetto 

della domanda di ammissione, comunicandola all'interessato. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta puo', entro 60 (sessanta) 

giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'i- 

stanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle do- 

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 

sione della sua prossima successiva convocazione.

La delibera di ammissione dovrà essere comunicata all'inte- 

ressato e annotata a cura dell'organo amministrativo nel li- 

bro dei soci.

La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà' annota- 

ta nel libro dei soci solamente dopo che il richiedente abbia 

effettuato i versamenti richiesti.

L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione dei nuovi soci. I soci cooperatori sono obbligati:

- a sottoscrivere e a versare la quota sociale o le azio- 
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ni, il cui importo non potrà essere inferiore ne superiore ai 

limiti consentiti dalle vigenti leggi;

- a versare l'eventuale sovrapprezzo ai sensi dell'art. 

2528 del codice civile con le modalità' e per l'importo an- 

nualmente determinati dall'assemblea;

- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle 

deliberazioni regolarmente adottate dagli organi sociali;

- a mettere a disposizione le loro capacità' professionali 

e il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 

vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera rac- 

comandata alla Cooperativa.

CAPO II - MODI DI SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE E CAUSE 

SOTTOSTANTI

ARTICOLO 14 - La qualità di socio cooperatore si perde per 

recesso, esclusione e per causa di morte se gli eredi o lega- 

tari del socio defunto non hanno i requisiti.

ARTICOLO 15 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, puo' 

recedere il socio

- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

- che non si trovi più in grado di partecipare al raggiun- 

gimento degli scopi sociali;

- il cui rapporto di lavoro-subordinato, autonomo o di al- 

tra natura ovvero l'attività di volontariato presso la stessa 

sia cessato per qualsiasi motivo.

Il recesso e' ammesso per i soci in regola con gli impegni 

sociali e deve essere motivato. Avviene su domanda scritta 

del socio inviata con raccomandata, ai sensi dell'art. 2532 

del codice civile, all'organo amministrativo il quale deve e- 

saminarla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sus- 

sistono i presupposti del recesso gli amministratori devono 

darne immediata comunicazione al socio, che entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione puo' fare opposi- 

zione innanzi al Tribunale.

Il recesso, ai sensi dell'art. 2532 terzo comma del codice 

civile, ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda. Per i rapporti mutualistici tra socio e società il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. Il recesso non può essere 

parziale.

ARTICOLO 16 - L'esclusione e' deliberata dall'organo ammini- 

strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 
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fronti del socio cooperatore:

- che, ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, cagioni 

alla Cooperativa con fatti dolosi o colposi un danno ingiusto;

- che venga condannato per reati con sentenza penale pas- 

sata in giudicato;

- svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'Organo 

amministrativo

- nei cui riguardi sia stata avviata una procedura falli- 

mentare o una qualsiasi procedura concorsuale;

- che abbia subito un provvedimento di licenziamento per 

giustificato motivo oggettivo nell'ambito delle fattispecie 

disciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazione di 

strumenti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;

- che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 

subisca un provvedimento di licenziamento per motivi disci- 

plinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;

- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa- 

tibilità previste dall'articolo 4 senza la prevista autoriz- 

zazione dell'organo amministrativo.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione innanzi Tribunale nel termine di sessanta giorni 

dalla comunicazione.

A seguito del recesso e dell'esclusione del socio lavoratore 

si risolve l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato ai sensi 

dei precedenti articoli.

ARTICOLO 17 - In caso di morte gli eredi del socio defunto 

hanno diritto di subentrare nella qualità di socio, a condi- 

zione che posseggano i requisiti previsti per l'ammissione; 

l'accertamento di tali requisiti e' effettuato con delibera 

dell'organo amministrativo. In caso di accertamento negativo, 

spetta agli eredi il rimborso della quota effettivamente ver- 

sata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le moda- 

lità di cui al successivo articolo 10 (dieci). In caso di 

pluralità' di eredi o legatari, questi debbono nominare un 

rappresentante comune, salvo che la quota sia divisibile e la 

società' consenta la divisione.

ARTICOLO 18 - I soci cooperatori receduti ed esclusi e gli e- 

redi o legatari del socio defunto hanno diritto al rimborso 

delle quote di capitale sociale effettivamente versate com- 

prensive del sovrapprezzo, se versato, qualora sussista nel 

patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento 

gratuito del capitale ai sensi dell'articolo 2545 quinquies 

terzo comma del codice civile.

La liquidazione delle quote sociali avrà' luogo, ai sensi 

dell'art. 2535 del codice civile, sulla base del bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 

diventa operante, limitatamente al socio, e comunque in misu- 
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ra mai superiore all'importo effettivamente versato, salvo il 

diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa fino alla 

concorrenza di ogni eventuale credito.

Il pagamento deve essere effettuato entro centottanta giorni 

dall'approvazione del precitato bilancio e potrà essere cor- 

risposto in piu' rate in osservanza dell'articolo 2535 del 

codice civile. Le quote per le quali non sarà chiesto il rim- 

borso nel termine di cinque anni dalla perdita della qualità 

di socio saranno devolute, con delibera dell'organo ammini- 

strativo, a riserva straordinaria.

ARTICOLO 19 - Il socio che cessa di far parte della Coopera- 

tiva e' responsabile verso la società e verso i terzi secondo 

le prescrizioni dell'articolo 2536 del Codice Civile. 

ARTICOLO 20 - Le quote o le azioni sono sempre nominative. Le 

quote sociali o le azioni non possono essere cedute dai soci 

cooperatori e non possono essere sottoposte a pegno o vincolo 

di qualsiasi natura, se la cessione non e' autorizzata dal- 

l'organo amministrativo.

Ai sensi dell'art. 2530 del codice civile, il socio che in- 

tende trasferire la propria quota o le proprie azioni deve 

darne comunicazione all'organo amministrativo con lettera 

raccomandata. Il provvedimento che concede o nega l'autoriz- 

zazione deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni 

dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il so- 

cio e' libero di trasferire la propria partecipazione e la 

società deve iscrivere nel Libro Soci l'acquirente che abbia 

i requisiti per diventare socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es- 

sere motivato e contro il diniego il socio, entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre op- 

posizione Tribunale.

TITOLO III - PATRIMONIO E SPESE DI GESTIONE CAPO I - COMPOSI- 

ZIONE DEL PATRIMONIO

ARTICOLO 21 - Il patrimonio della Società e' costituito:

a) dal capitale sociale che e' variabile ed e' formato da 

un numero illimitato di quote o di azioni dei soci cooperato- 

ri il cui valore non potrà essere inferiore ad Euro 50,00 

(cinquanta virgola zero) ne' superiore ai limiti consentiti 

dall'art. 2525 del codice civile;

b) dalla riserva legale;

c) dall'eventuale sovrapprezzo quote o azioni;

d) dalla riserva straordinaria;

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea 

e/o previsto per legge;

Per le obbligazioni sociali, ai sensi dell'art. 2518 del co- 

dice civile, risponde solo la società con il suo patrimonio e 

conseguentemente i soci nei limiti delle quote o azioni sot- 

toscritte.

Il patrimonio di cui sopra deve essere destinato unicamente 

al raggiungimento degli scopi sociali.
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Le riserve sono indivisibili ai sensi e per gli effetti del- 

l'art. 2545 ter C.C. e non possono essere distribuite tra i 

soci neppure in caso di scioglimento della società. Le azioni 

dei soci cooperatori non vengono emesse ai sensi dell'art. 

2346 C.C. e la cooperativa rilascia ai soci apposita dichia- 

razione attestante il numero delle azioni sottoscritte.

ARTICOLO 22 - Gli amministratori possono acquistare o rimbor- 

sare quote o azioni della società, purche' sussistano le con- 

dizioni previste dal secondo comma dell'articolo 2545-quin- 

quies e l'acquisto o il rimborso e' fatto nei limiti degli u- 

tili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.

TITOLO IV - ORGANI SOCIALI: FUNZIONAMENTI E POTERI

CAPO I - GLI ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 23 - Sono organi della società':

l'Assemblea dei Soci;

L'organo amministrativo

L'organo di controllo;

CAPO II - ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO 24 - Le decisioni di competenza dei soci sono adot- 

tate con metodo assembleare. L'assemblea è costituita da tut- 

ti i soci.

ARTICOLO 25 - CONVOCAZIONE

L'assemblea e' convocata dall'Amministratore Unico o dal Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione mediante avviso da 

affiggersi nei locali della sede sociale e da spedirsi o con- 

segnarsi ai soci, nel domicilio risultante dal libro dei so- 

ci, agli altri componenti dell'organo amministrativo ed ai 

sindaci ed al revisore, se nominati, almeno otto giorni prima 

dell'adunanza. La spedizione dell'avviso di convocazione puo' 

essere effettuata anche mediante telefax o e-mail inviata ai 

soci, rispettivamente al numero o all'indirizzo risultante 

dal libro dei soci, agli altri componenti dell'organo ammini- 

strativo ed ai sindaci ed al revisore, se nominati, almeno 

otto giorni prima dell'adunanza.

Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il 

giorno e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da 

trattare, nonché la data dell'eventuale seconda convocazione, 

da tenersi almeno ventiquattro ore dopo la prima convocazio- 

ne. L'assemblea può essere convocata dovunque, anche fuori 

della sede sociale, purché nel territorio nazionale.

In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea e' valida- 

mente costituita in forma totalitaria quando ad essa parteci- 

pano tutti i soci aventi diritto al voto e quando tutti gli 

amministratori e i sindaci, se nominati, siano presenti o in- 

formati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione 

dell'argomento. Ai fini di verificare la validità dell'assem- 

blea totalitaria, gli amministratori e i sindaci, eventual- 

mente assenti, dovranno rilasciare una dichiarazione scritta 

di essere stati tempestivamente informati della riunione e di 
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non opporsi alla trattazione degli argomenti, e tale dichia- 

razione verrà conservata tra gli atti della società. L'assem- 

blea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata 

almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale; e' fatta salva la convoca- 

zione entro centottanta giorni nei limiti ed alle condizioni 

previsti dal secondo comma dell'art. 2364 del codice civile.

ARTICOLO 26 - DIRITTO DI INTERVENTO E DI VOTO

Hanno diritto di voto in assemblea i soci iscritti da almeno 

90 (novanta) giorni nel Libro Soci ed ogni socio cooperatore 

ha diritto ad un voto, qualunque sia l'ammontare della quota 

posseduta. 

ARTICOLO 27 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea e' presieduta dall'Amministratore Unico o dal 

Presidente del Consiglio di amministrazione; in mancanza 

l'assemblea designa il proprio Presidente a maggioranza asso- 

luta. Con la stessa maggioranza l'assemblea nomina pure un 

segretario, anche non socio .

Il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co- 

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 

votazioni.

ARTICOLO 28 - COMPETENZE

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla Legge o dal presente Statuto, nonche' sugli argomenti 

che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino 

almeno 1/3 (un terzo) dei voti spettanti ai soci sottopongono 

alla loro approvazione. All'Assemblea e' inderogabilmente at- 

tribuito il potere di:

a) - approvare il bilancio consuntivo dell'esercizio socia- 

le ed eventualmente il bilancio preventivo;

b) - deliberare sulla destinazione degli eventuali utili e 

sulla copertura delle perdite;

c) - procedere alla nomina e revoca degli amministratori, 

dei sindaci e del revisore;

d) - deliberare l'eventuale compenso da corrispondersi agli 

Amministratori per la loro attività e determinare il compenso 

annuale dei sindaci e del revisore;

e) - deliberare sulla responsabilità' degli amministratori, 

dei sindaci e del revisore;

f) - deliberare sulla destinazione dei fondi eventualmente 

accantonati per fini di mutualità';

g) - deliberare sull'eventuale erogazione di ristorni;

h) - deliberare, all'occorrenza, un piano di crisi azienda- 

le, con le relative forme d'apporto, anche economico, da par- 

te dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, 

nonchè, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il 

programma di mobilità';

i) - deliberare sulle domande di ammissione non accolte dal 

Consiglio
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l) - deliberare sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello 

statuto, sulla proroga della durata o sullo scioglimento an- 

ticipato della società';

m) - deliberare sulla decisione di compiere operazioni che 

comportano una sostanziale modifica dell'oggetto sociale de- 

terminato dall'atto costitutivo e dallo Statuto; n) - delibe- 

rare sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liqui- 

datori;

o) - approvare i regolamenti interni sul funzionamento della 

società;

p) - deliberare su ogni altra materia espressamente attribui- 

ta dalla Legge alla sua competenza.

ARTICOLO 29 - COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA

In prima convocazione l'Assemblea e' regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà piu' uno dei 

soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta 

dei voti dei presenti o rappresentati.

In seconda convocazione l'Assemblea e' regolarmente costitui- 

ta qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen- 

tati aventi diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta 

dei voti dei presenti o rappresentati su tutti gli oggetti 

posti all'ordine del giorno. Sono fatte salve le eventuali 

diverse e più elevate maggioranze richieste inderogabilmente 

dalla Legge o dal presente Statuto.

ARTICOLO 30 - VERBALIZZAZIONE 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.

Per le delibere che comportano modifica dell'atto costitutivo 

e dello statuto sociale e negli altri casi previsti dalla 

legge il verbale deve essere redatto dal notaio. Il verbale 

deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, 

l'identità dei partecipanti e i voti rappresentati da ciascu- 

no; deve altresi' indicare le modalità' e il risultato delle 

votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identifi- 

cazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel 

verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le 

loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

CAPO III - ORGANO AMMINISTRATIVO

ARTICOLO 31 - La società' e' amministrata da un Amministrato- 

re Unico, o da un numero di amministratori da tre a cinque, 

anche non soci, eletti ed individuati nel numero dai soci per 

il periodo determinato dagli stessi al momento della nomina o 

anche a tempo indeterminato.

In caso di pluralità di amministratori essi agiranno sotto 

forma di Consiglio di Amministrazione oppure, a scelta dei 

soci all'atto della nomina, disgiuntamente o congiuntamente 

con le modalità' di cui agli articoli 2257 e 2258 C.C.. Gli 

amministratori sono rieleggibili e sono revocabili in ogni 

tempo dai soci, salvo il diritto dell'amministratore al ri- 

sarcimento se la revoca avviene senza giusta causa. L'Ammini- 
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stratore Unico deve essere scelto unicamente tra i soci coo- 

peratori.

In caso di nomina del Consiglio d'Amministrazione gli Ammini- 

stratori possono essere scelti anche tra i non soci ma la 

maggioranza degli Amministratori deve essere scelta tra i so- 

ci cooperatori ovvero ai sensi dell'art. 2542 C.C. Se vengono 

a mancare uno o più amministratori, quelli rimasti in carica 

dovranno proporre all'assemblea dei soci di adottare la deci- 

sione per la nomina dei nuovi amministratori, i quali sca- 

dranno insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.

ARTICOLO 32 - L'organo amministrativo e' investito dei piu' 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 

società' ed ha facoltà' di compiere tutti gli atti che riten- 

ga opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale che 

non siano dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 

attribuiti alla esclusiva competenza dell'assemblea dei soci. 

L'organo amministrativo può, con procura, nominare procurato- 

ri della società' per determinati atti o categorie di atti. 

ARTICOLO 33 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri un 

Presidente e, se del caso, un Vice Presidente, a meno che non 

vi abbia già' provveduto l'assemblea dei soci all'atto della 

nomina del Consiglio stesso.

Il Consiglio si raduna anche fuori dalla sede sociale, pur- 

che' in Italia, nel luogo indicato nell'avviso di convocazio- 

ne tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario e 

quando ne sia fatta domanda scritta da almeno la metà dei 

membri o dai sindaci effettivi o dal revisore, se nominati. 

L'avviso di convocazione e' fatto con lettera raccomandata 

a.r., fax, e-mail o pec da spedire almeno otto giorni prima, 

ed in caso di urgenza a mezzo di telefax o e-mail o pec da 

spedire almeno due giorni prima della data fissata per la 

riunione a ciascun membro del Consiglio ed ai sindaci effet- 

tivi o al revisore, se nominati.

La riunione del Consiglio e' valida, anche in mancanza di re- 

golare convocazione, qualora siano presenti tutti i consi- 

glieri in carica ed i sindaci o il revisore, se nominati. Le 

riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in 

sua assenza, ove esista, dal Vice Presidente o dal Consiglie- 

re Delegato. In mancanza, sono presiedute dal Consigliere 

piu' anziano d'età'.

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per videoconferenza o teleaudio- 

conferenza a condizione che:

1) sia consentito al Presidente del Consiglio, anche a mez- 

zo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'iden- 

tità' e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i ri- 

sultati della votazione;

2) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 
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scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'or- 

dine del giorno;

3) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au- 

dio/video collegati a cura della società', nei quali gli in- 

tervenuti potranno affluire.

Verificandosi questi requisiti, la riunione si considererà 

tenuta nel luogo ove si trova il Presidente e il soggetto 

verbalizzante.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio e' necessa- 

ria la presenza della maggioranza degli Amministratori in ca- 

rica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei 

presenti.

Il Consiglio di Amministrazione puo' delegare proprie attri- 

buzioni in tutto o in parte singolarmente ad uno o più dei 

suoi componenti, ivi compreso il presidente determinando i 

limiti della delega e dei poteri attribuiti.

Ai sensi dell'articolo 2544 primo comma del codice civile non 

possono essere delegati dagli amministratori, oltre le mate- 

rie previste dagli articoli 2381 e 2475 comma quinto del co- 

dice civile, i poteri in materia di ammissione, recesso, e- 

sclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti 

mutualistici con i soci.

ARTICOLO 34 - All'Amministratore Unico, al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, al Vice Presi- 

dente oppure, in caso di amministrazione plurima disgiuntiva 

o congiuntiva, ai singoli amministratori disgiuntamente o 

congiuntamente, e' attribuita la rappresentanza legale della 

società' con firma libera.

Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della società, esclusi solo quelli riservati alla 

decisione dei soci dalla legge. 

L'amministratore unico o il presidente dell'organo ammini- 

strativo hanno la rappresentanza della cooperativa di fronte 

ai terzi e in giudizio. L'amministratore unico o il presiden- 

te perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche ammini- 

strazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qual- 

siasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Essi possono compiere tutti gli atti che rientrano nell'og- 

getto sociale. Possono, inoltre, aprire ed utilizzare conti 

correnti bancari, richiedere ed utilizzare affidamenti banca- 

ri e/o presso istituti finanziari.

Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procurato- 

ri nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti 

a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, tutti i poteri a lui attribuiti spettano 

al Vice Presidente. Il concreto esercizio dei poteri di rap- 

presentanza da parte del Vice Presidente attesta nei confron- 

ti dei terzi l'assenza o l'impedimento del Presidente e eso- 
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nera i terzi da ogni accertamento e responsabilità'.

ARTICOLO 35 - Agli amministratori spetta il rimborso delle 

spese sostenute per ragione del loro ufficio.

Per le suddette cariche i soci potranno determinare un emolu- 

mento annuo nonche' una indennità per la cessazione del rap- 

porto che potrà essere garantita anche mediante la stipula di 

idonea polizza assicurativa. 

CAPO IV - ORGANO DI CONTROLLO 

ARTICOLO 36 - La nomina dell'organo di controllo e' facolta- 

tiva finche' non ricorrano le condizioni di cui al secondo e 

terzo comma dell'art. 2477 del codice civile. Nel caso di no- 

mina di un organo di controllo, anche monocratico, si appli- 

cano le disposizioni sul collegio sindacale previste per le 

società per azioni. Salvo diversa decisione dei soci all'atto 

della nomina, l'organo di controllo è costituito da un solo 

membro effettivo.

Il Collegio Sindacale, se nominato, si compone invece di tre 

membri effettivi e due sindaci supplenti, scelti tra gli i- 

scritti nel Registro dei Revisori contabili istituito presso 

il Ministero della Giustizia. L'assemblea nomina il Presiden- 

te del Collegio stesso.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no- 

minati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall'articolo 2399 c.c.

I sindaci restano in carica per tre esercizi con scadenza 

alla data della decisione dei soci che approva il bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

Possono essere revocati solo per giusta causa; la decisione 

di revoca deve essere approvata con decreto del tribunale, 

sentito l'interessato.

II Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri previsti da- 

gli articoli 2403 e seguenti del Codice Civile ed esercita il 

controllo contabile con le funzioni stabilite dall'art.

2409-ter del Codice Civile.

ARTICOLO 37 - Per quanto non espressamente previsto nel pre- 

sente statuto, si applicano al Collegio Sindacale tutte le 

disposizioni previste in materia di Collegio Sindacale della 

società a responsabilità limitata. CAPO V - REVISORE

ARTICOLO 38 - In alternativa al Collegio Sindacale, nei casi 

in cui non sia obbligatorio nominare tale organo, può essere 

nominato con le stesse modalità di nomina e con gli stessi 

poteri un Revisore iscritto presso il Registro dei Revisori 

Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. Il 

revisore resta in carica per tre esercizi con scadenza alla 

data della decisione dei soci che approva il bilancio relati- 

vo al terzo esercizio della carica ed e' rieleggibile; decade 

dall'ufficio al momento dell'iscrizione nel Registro delle 

Imprese della nomina del Collegio sindacale. Il revisore 

svolge le funzioni di cui all'art. 2409 ter C.C.; si applica 

inoltre la disposizione di cui all'art. 2409 sexies C.C.

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 18-12-2013

SISAF SALERNO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 05209490654

        di    23 27



TITOLO V - ESERCIZIO SOCIALE, DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI E- 

SERCIZIO E COPERTURA DELLE PERDITE, RISTORNI CAPO I - L'ESER- 

CIZIO SOCIALE

ARTICOLO 39 - L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale 

l'organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio 

con il conto economico e la nota integrativa redigendo la re- 

lazione al bilancio nella quale dovranno essere specificata- 

mente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per 

il conseguimento dello scopo mutualistico ai sensi dell'art. 

2545 del codice civile e, in modo separato, i dati relativi 

all'attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le 

varie gestioni mutualistiche ai sensi dell'art. 2545 sexies 

del codice civile. Il progetto di bilancio deve essere pre- 

sentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro cen- 

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 

entro centottanta giorni qualora venga redatto il bilancio 

consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze rela- 

tive alla struttura ed all'oggetto della società, segnalate 

dagli amministratori nella relazione sulla gestione o, in as- 

senza di questa, nella nota integrativa al bilancio. 

ARTICOLO 40 - In considerazione degli scopi societari che e- 

scludono ogni fine speculativo di lucro, l'Assemblea che ap- 

prova il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni 

nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal succes- 

sivo art. 40 e del Regolamento Interno e sulla distribuzione 

degli utili annuali destinandoli:

a) - una quota a riserva legale, nella misura prevista dal- 

la legge,  non inferiore al 30%;

b) - una quota al fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura del 3% (tre per cen- 

to) ai sensi dell'art. 8 Legge 31 gennaio 1992, n. 59;

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale socia- 

le, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuali dividendi ai soci nella misura che verrà 

stabilita dall'Assemblea e che non potrà superare in ogni ca- 

so l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumenta- 

to di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 

versato;

e) a riserva straordinaria;

f) ad ogni altro fondo costituito dall'assemblea e/o previ- 

sto per legge;

g) una quota ad appositi fondi di accantonamento o mutuali- 

stici da devolversi a copertura dei costi per la realizzazio- 

ne di scopi sociali prescelti dall'Assemblea.

CAPO II - RISTORNI

ARTICOLO 41 - La cooperativa deve riportare separatamente nel 

bilancio i dati relativi all'attività con i soci distinguendo 

eventualmente le diverse gestioni mutualistiche. L'assemblea 
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che approva il bilancio può deliberare l'erogazione del ri- 

storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi- 

zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen- 

to. La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di 

esercizio, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 

potrà deliberare a favore dei soci prestatori i trattamenti 

economici previsti dall'art. 3 comma secondo, lettera b) del- 

la Legge n. 142 del 2001, secondo le modalità ivi contemplate.

Il ristorno e' ripartito tra i soci cooperatori in proporzio- 

ne alla qualità e quantità degli scambi mutualistici intrat- 

tenuti dal socio e secondo le concrete modalità previste dal 

Regolamento Interno della società, che stabilisce i criteri 

di ripartizione i quali, in via generale, devono considerare 

le ore di lavoro, la qualificazione, specializzazione, anzia- 

nità ed esperienza lavorativa. 

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 42 - L'Assemblea straordinaria che delibera lo scio- 

glimento della Società' procede alla nomina di uno o più li- 

quidatori ai sensi di legge.

Alla denominazione sociale deve essere aggiunta l'indicazione 

che trattasi di società in liquidazione.

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen- 

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione 

di una corrispondente dichiarazione presso l'ufficio del re- 

gistro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della 

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l'as- 

semblea straordinaria, con le maggioranze previste per le mo- 

difiche dell'atto costitutivo e dello statuto, disporrà in 

merito a:

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento 

del collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della società';

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazio- 

ne; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla 

cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche 

di singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti neces- 

sari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi com- 

preso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in 

funzione del migliore realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione con le maggioranze richieste per le modifiche 

dell'atto costitutivo e dello statuto.

Si applicano alla liquidazione gli articoli 2484 C.C. e se- 

guenti del Codice Civile.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan- 

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re- 

cedere.
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MUTUALITA' PREVALENTE

ARTICOLO 43 - In conformità dell'art. 2514 C.C.:

- E' vietata la distribuzione di dividendi ai soci coope- 

ratori in misura superiore all'interesse massimo dei buoni 

postali fruttiferi aumentato di due punti e mezzo rispetto al 

capitale effettivamente versato.

- E' vietato remunerare gli strumenti finanziari offerti 

in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a 

due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.

- E' vietato distribuire riserve tra i soci cooperatori.

- In caso di scioglimento della cooperativa e' obbligato- 

ria la devoluzione dell'intero patrimonio sociale, dedotto 

soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente ma- 

turati, ai fondi mutualistici per la promozione dello svilup- 

po e della cooperazione di cui alla legge 31 gennaio 1992, 

numero 59.

Tali clausole relative ai requisiti della mutualità prevalen- 

te sono inderogabili e devono essere di fatto osservate. 

REGOLAMENTO INTERNO

ARTICOLO 44 - Il funzionamento della Cooperativa e' discipli- 

nato da un regolamento interno da compilarsi a cura dell'or- 

gano amministrativo e da approvarsi dall'Assemblea dei soci 

con le maggioranze previste dal presente Statuto per le modi- 

fiche dell'atto costitutivo. CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ARTICOLO 45 - Tutte le controversie che dovessero insorgere 

tra i soci nonche' tra società' e soci in relazione al rap- 

porto sociale o all'interpretazione e all'esecuzione del pre- 

sente statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli 

organi sociali, quelle promosse da amministratori, liquidato- 

ri e sindaci ovvero nei loro confronti, purche' comprometti- 

bili, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato Dal se- 

gretario Generale Dirigente Superiore presso la Camera di 

Commercio di Salerno.

Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le con- 

troversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbliga- 

torio del pubblico ministero.

L'Arbitro giudicherà' secondo equità e senza formalità e il 

suo giudizio sarà inappellabile, salvo quanto disposto dal 

D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

Le modifiche alla presente clausola compromissoria, devono 

essere approvate con delibera dell'assemblea straordinaria 

dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti 

spettanti ai soci. I soci assenti o dissenzienti possono, en- 

tro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di re- 

cesso a sensi del precedente art. 7. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 46 - Per quanto non contemplato dal presente statuto 

valgono le vigenti disposizioni di legge.

F.to: Maria Patrizia Stasi, Nicoletta Mandolla, Gabriella Pe- 

truzziello, Maria Di Lieto, Emanuela Errico, Umberto Salomi 
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notaio (sigillo)

Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 

to su supporto cartaceo, ai sensi dell'Art. 23 d.lgs. 7 marzo 

2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro Imprese.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 

22/02/2007 mediante M.U.I.
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